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Luoghi comuni. 

Geografie della città tra estetica, politica e studi urbani 

 

 

Convegno 

13-14 giugno 2018 

 

Sapienza, Università di Roma  

ESC Atelier Autogestito 

 

 

 

La riconfigurazione dello spazio urbano è al centro dei processi economici, culturali e 

politici comunemente chiamati globali. In questa prospettiva, la città è divenuta un sito 

strategico, uno spazio esemplare su cui riflettere per cercare di comprendere le dinamiche di 

trasformazione e ricomposizione che stanno segnando il disorientamento e la dispersione della 

nostra contemporaneità.  Organizzate con il sostegno del Dottorato di Ricerca in Filosofia e del 

Dipartimento di Urbanistica della Sapienza – Università di Roma, della Cattedra internazionale 

Emilio Garroni (CiEG) e di ESC – Atelier Autogestito, le due giornate di studi Luoghi comuni. 

Geografie della città tra estetica, politica e studi urbani si interrogano sulla natura di questi 

processi di ristrutturazione a partire, appunto, dalla nozione e dal concetto stesso di luoghi 

comuni. Con tale nozione si vuole cercare di individuare e, per quanto possibile, di definire 

spazi di resistenza, percorsi e interstizi del tessuto urbano in grado di favorire lo sviluppo di 

una dimensione sociale realmente intersoggettiva e produttiva, che non sia orientata alla 

protezione di comunità omogenee per etnie, cultura, stili di vita e redditi. 

Nella prima sessione (13 giugno, ore 10,30), intitolata Ri-conoscere luoghi comuni: 

l’esperienza possibile nella dispersione metropolitana, Stefano Velotti (filosofo), Giovanni 

Garroni (architetto), Stefano Catucci (filosofo) e Mario Neve (geografo) discutono delle forme 

di esperienza e dei dispositivi in base ai quali sembra oggi lecito parlare di luoghi comuni. 

Finalizzata al reperimento degli strumenti analitici e metodologici, questa prima sessione 

intende promuovere la traduzione e lo scambio di teorie, linguaggi e concetti, allo scopo di 

comprendere e (cercare di) mettere in discussione l’articolazione spaziale delle società 
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contemporanee, volta a garantire forme di segregazione sociale attraverso l’edificazione e la 

chiusura di spazi uniformi. 

Nella seconda sessione (13 giugno, ore 16,30), intitolata Immaginare luoghi comuni: 

abitare la città attraverso le pratiche artistiche, Cesare Pietroiusti (artista) Giorgio De Finis 

(MACRO), Hou Hanru (MAXXI), Tom Rankin (architetto), Salvatore Iaconesi e Oriana 

Persico (AOS, Arti Open Source), daranno vita a una discussione corale sul rapporto tra 

pratiche artistiche, trasformazione ed esperienza dei beni comuni storico-culturali. Il lavoro 

degli artisti, dei curatori e degli operatori delle istituzioni dell’arte, calato nella realtà fluida e 

reticolare delle metropoli contemporanee, costituisce infatti un punto di osservazione 

privilegiato per riflettere sullo statuto delle istituzioni dell’arte, formali e informali, sui loro 

obiettivi e sulle pratiche messe in atto fuori dalle spinte del consumo spettacolare di massa. 

Nella terza sessione, Attraversare luoghi comuni: trasformazioni della città e 

sfruttamento del territorio Filippo Celata (geografo), Ilaria Agostini (urbanista), Giovanni 

Attili (urbanista), Alice Corona (data-driven storyteller), Salvatore Iaconesi e Oriana Persico 

(AOS, Arti Open Source), Alessandro Torti (attivista/Decide Roma), discuteranno degli effetti 

prodotti dal turismo di massa nel contesto urbano contemporaneo, con particolare attenzione a 

quelle città storiche (come Roma, Firenze, Venezia) che oggi esibiscono una specializzazione 

turistica sempre più predominante. Lo scopo della sessione è determinare in che misura 

l’industria turistica abbia contribuito a ricodificare il senso stesso dei luoghi comuni, le loro 

coordinate spaziali, sociali ed economiche, contribuendo alla gerarchizzazione, 

differenziazione e segmentazione dei rapporti sociali attraverso la messa a profitto del territorio. 

 

 

Programma 

 

Mercoledì 13 giugno, ore 10,30 

(Villa Mirafiori, Via Carlo Fea 2, aula XII) 

 

Ri-conoscere luoghi comuni: l’esperienza possibile nella dispersione metropolitana 

 

Stefano Velotti (Sapienza, Università di Roma), Stefano Catucci (Sapienza, Università di 

Roma), Mario Neve (Alma Mater Studiorum, Università di Bologna), Giovanni Garroni 

(Università degli studi di Ferrara). 

 

Coordinano: Fabio Gianfrancesco (St. John’s University – Sapienza, Università di Roma), 

Tommaso Morawski (Sapienza, Università di Roma). 
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Mercoledì 13 giugno, ore 16,30 

(ESC – Atelier Autogestito, via dei Volsci 159) 

 

Immaginare luoghi comuni: abitare la città attraverso le pratiche artistiche 

 

Hou Hanru (Museo MAXXI, Roma), Giorgio De Finis (MACRO Asilo, Roma), 

Tom Rankin (California Politechnic), Cesare Pietroiusti (IUAV Venezia, videoconferenza), 

Salvatore Iaconesi, Oriana Persico (AOS, Arti Open Source – HER, SheLovesData). 

 

Coordinano: Guelfo Carbone (Sapienza, Università di Roma) Andrea D’Ammando 

(Sapienza, Università di Roma). 

 

 

 

 

Giovedì 14 giugno, ore 16,30 

(ESC – Atelier Autogestito, via dei Volsci 159) 

 

Attraversare luoghi comuni: trasformazioni della città e sfruttamento del territorio 

 

Ilaria Agostini (Alma Mater Studiorum, Università di Bologna), Giovanni Attili (Sapienza, 

Università di Roma), Filippo Celata (Sapienza, Università di Roma), Alice Corona (data-

driven storyteller, Netherlands), Salvatore Iaconesi, Oriana Persico (AOS, Arti Open Source 

– HER, SheLovesData) Alessandro Torti (Decide Roma). 

 

Coordinano: Giacomo Salerno (Sapienza, Università di Roma) Francesco Mariani (Sapienza, 

Università di Roma). 
 

 

 

 

 

 
Comitato scientifico e organizzativo: 

Guelfo Carbone, Andrea D’Ammando, Fabio Gianfrancesco, Francesco Mariani, Tommaso Morawski, 

Manuel Maximilian Riolo, Giacomo Maria Salerno. 

 
 

 


